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                                                      STATO VENETO VT-963/VEC-639 

                                                  Consiglio Nazionale Parlamentare Veneto 

Autorità di Autogoverno del Popolo Veneto 

Iurisdictio Universalis  

Protectionem iurium fundamentalium civium  

Tutelam salutis publicae  

Libertas est fundamentum iurium humanorum 

Tribunale dei Diritti Umani del Popolo Veneto 
Venezia, Palazzo Ducale, 30 marzo 2025 

In Nome del Popolo Veneto  

Siamo un'alleanza Sui Generis per l'autodeterminazione dei popoli, composta da 10 milioni di 

cittadini veneti e 20 milioni di membri della diaspora veneta. 

 

PREAMBOLO 

Il presente atto ha lo scopo di denunciare gravi violazioni dei diritti fondamentali del cittadino, 

perpetrate attraverso procedure opache e condotte contrarie ai principi di giustizia, trasparenza e 

tutela della proprietà privata. 

Nel rispetto delle normative nazionali e internazionali, il sottoscritto richiede il riconoscimento 

delle irregolarità subite e l’immediata adozione di misure correttive, inclusa la cessazione degli 

abusi e il risarcimento per i danni arrecati. 

Questa denuncia si fonda su disposizioni giuridiche vincolanti, quali la Convenzione Europea dei 

Diritti dell’Uomo (CEDU), la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea e il Trattato sul 

Funzionamento dell’UE, nonché sulla legislazione autonoma del Popolo Veneto. 

Con spirito di legalità e giustizia, si richiede un’azione tempestiva affinché venga ripristinato lo 

stato di diritto e siano garantiti equità, trasparenza e tutela per tutti i cittadini. 

DENUNCIA E RICHIESTA INDIVIDUALE DI INDENNIZZO PER VIOLAZIONI 

DEI DIRITTI FONDAMENTALI 
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Ai sensi di: 

• Legge n. 66/25 "Rebus Sic Stantibus" 

• Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU) 

• Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (CDFUE) 

• Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) 

 

DESTINATARI 

1. Autorità di Governo del Popolo Veneto Autodeterminato 

2. Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU), Strasburgo 

3. Commissione Europea, Direzione Generale Giustizia 

 

I. IDENTITÀ DEL RICORRENTE 

• Nome e Cognome: __________________________________ 

• Nato/a a: ______________________________ il: _________________________ 

• Residente in: ________________________________________________________ 

• Codice Fiscale: _______________________________ 

• Contatti: Tel. ________________| Email: _________________________________ 

 

II. PREMESSA GIURIDICA 

Il sottoscritto, con la presente denuncia, segnala gravi violazioni dei diritti fondamentali derivanti 

dalla gestione delle procedure esecutive e delle aste giudiziarie in Italia. In particolare, si 

evidenziano le seguenti violazioni: 

1. Art. 6 CEDU – Diritto a un giusto processo 

• Gestione privata delle aste giudiziarie da parte di Inlinea S.p.A., con evidente conflitto di 

interessi. 

• Mancata trasparenza nelle procedure esecutive, con conseguente limitazione del diritto 

di difesa. 

2. Art. 1 Protocollo 1 CEDU – Diritto di proprietà 

• Espropriazioni immobiliari illegittime a danno del ricorrente, senza adeguate garanzie di 

tutela. 
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• Cessione dei crediti operata dalle banche senza previa notifica, in violazione dell’Art. 1260 

Cod. Civ. 

3. Art. 102 TFUE – Abuso di posizione dominante 

• Inlinea S.p.A. detiene un monopolio nella gestione delle aste immobiliari, alterando il 

libero mercato e penalizzando i cittadini. 

4. Art. 14 CEDU – Discriminazione economica 

• Accesso iniquo alle aste: il sistema avvantaggia fondi speculativi e società finanziarie, 

penalizzando i cittadini e impedendo loro di riacquistare i propri beni. 

5. Art. 13 CEDU – Diritto a un ricorso effettivo 

• Impossibilità di impugnare le aste giudiziarie in modo efficace, negando un vero diritto di 

difesa e di opposizione. 

 

III. ESPOSIZIONE DEI FATTI 

Il sottoscritto espone i seguenti fatti: 

1. Origine del contenzioso 

o Il ricorrente ha contratto un mutuo bancario con [Nome Banca] per l’acquisto della 

propria abitazione. 

o A seguito di difficoltà economiche, la banca ha avviato una procedura di esecuzione 

forzata. 

2. Irregolarità riscontrate 

o Il credito è stato ceduto senza notifica. 

o La vendita all’asta è stata gestita da Inlinea S.p.A., operatore privato con interessi 

economici nel settore. 

o L’immobile è stato venduto a valore inferiore di oltre il 50% rispetto al prezzo di 

mercato. 

3. Procedure giudiziarie esperite 

o Il ricorrente ha presentato ricorso presso il Tribunale, che lo ha respinto senza 

adeguata motivazione. 

o Non è stato possibile ottenere sospensione della vendita né tutela giurisdizionale 

effettiva. 

4. Danni subiti 

o Patrimoniali: perdita della proprietà immobiliare e danni economici subiti. 

o Morali: ansia, stress e sofferenza derivanti dalla perdita dell’abitazione e 

dall’ingiustizia subita. 

o Esistenziali: compromissione della qualità della vita e della stabilità familiare. 

 

IV. VIOLAZIONI ACCERTATE 
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1. Violazione del Giusto Processo (Art. 6 CEDU) 

• Fatto: le aste sono gestite da un soggetto privato con conflitto di interessi. 

• Prove: 

o Allegato 1: contratto di mutuo 

o Allegato 5: verbali d’asta 

• Giurisprudenza: 

o Piersack c. Belgio (1982) – Giudice non imparziale 

o C-213/19 UE (2020) – Indipendenza della giustizia 

2. Violazione del Diritto di Proprietà (Art. 1 Protocollo 1 CEDU) 

• Fatto: cessione del credito senza notifica. 

• Prove: 

o Allegato 3: comunicazioni bancarie 

• Giurisprudenza: 

o Beyeler c. Italia (2000) – Esproprio illegittimo 

o Cass. Civ. n. 3405/2024 – Nullità cessione crediti 

3. Abuso di Posizione Dominante (Art. 102 TFUE) 

• Fatto: Inlinea S.p.A. detiene un monopolio nelle aste. 

• Prove: 

o Allegato 5: Report Antitrust 

4. Discriminazione Economica (Art. 14 CEDU) 

• Fatto: aste strutturate a favore dei fondi speculativi. 

• Giurisprudenza: 

o D.H. c. Repubblica Ceca (2007) – Disparità di trattamento 

5. Mancato Ricorso Effettivo (Art. 13 CEDU) 

• Fatto: impossibilità di impugnare le aste. 

• Giurisprudenza: 

o Kudła c. Polonia (2000) – Necessità di un ricorso efficace 

 

V. RISARCIMENTO RICHIESTO 

Voce di Danno Importo (€) 

Danni patrimoniali 150.000 

Danni morali 80.000 

Danni esistenziali 50.000 

Danni alla salute 20.000 

Totale complessivo 300.000 
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VI. ISTANZE 

Il sottoscritto CHIEDE che: 

1. Le violazioni accertate siano riconosciute e dichiarate. 

2. Venga ordinata la cessazione delle condotte illecite. 

3. Lo Stato italiano sia condannato al risarcimento. 

4. Siano adottate misure riparatorie non pecuniarie. 

 

VII. ALLEGATI 

1. Documentazione contrattuale 

2. Provvedimenti giudiziari 

3. Perizie tecniche e mediche 

4. Corrispondenza con le istituzioni 

 

DICHIARAZIONE DI VERIDICITÀ 

Data: _______________ 

Luogo: ______________________ 

Firma: _______________________ 

 

NOTE OPERATIVE 

✅ Presentare la denuncia in duplice copia 

✅ Inviare via PEC al Tribunale dei Diritti Umani del Popolo Veneto per l’invio a tutti i destinatari 

✅ Conservare la ricevuta di presentazione 

✅ Tempi di risposta previsti: 90 giorni 

 

PER ASSISTENZA LEGALE 

📌 Tribunale dei Diritti Umani del Popolo Veneto 

📧 Email: presidente.tribunale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

 

 

mailto:presidente.tribunale@statovenetoinautodeterminazione.org
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AVVERTENZA 

Il presente modello è conforme alla normativa internazionale e alla legislazione veneta. 

Il Presidente dell’Esecutivo di Governo S. E. Franco Paluan  

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org    
 

Firma 

 

 

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto S.E. Irene Barban  

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   
 

Firma 

 

Contatti:  

Assetto Istituzionale del Popolo Veneto 

S. E. Sandro Venturini                                                             

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

 

Presidente dello Stato Veneto S.E. Adriano Dalla Rosa  

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org                        

 

 

Governatore del Banco Nazionale Veneto San Marco S.E. Gianni Montecchio                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org     

Documento ufficiale rilasciato e validato con firma elettronica certificata secondo le normative vigenti, in 
piena conformità con i principi del diritto internazionale applicabili alla cooperazione allo sviluppo e alla 

protezione dei diritti umani. 

Pubblico Ufficiale di Cancelleria S.E. Pasquale Milella 

Cancelleria: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI) 
cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

Stato Veneto VT-963-VEC-639       Cancelleria Protocollo: N. 30/03/2025/ “Aste giudiziarie” 

Venezia, Palazzo Ducale – 30 marzo 2025 

Sito Istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ 
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